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DELIBERAZIONE N° 107 DEL 27/10/2009
	Oggetto:
	Quinta variante ai sensi degli art. 15,16 e 17 della Legge Regionale Toscana n. 1/2005 e successive modifiche ed integrazioni al Regolamento Urbanistico vigente per Piano di Recupero “Borgo il Mulino” e contestuale Variante al Piano della distribuzione e localizzazione delle funzioni subunità 2.1.4, in località Molino d’Egola, Via San Giovanni Battista. Approvazione.


	


L'anno Duemilanove, il giorno 27 (ventisette) del mese di Ottobre, alle ore 18:00, nella sala delle adunanze consiliari del Comune di San Miniato, in prima convocazione e in sessione straordinaria, si è riunito il Consiglio Comunale per deliberare sulle seguenti proposte all’ordine del giorno del 22.10.2009 prot. n. 25807, notificato ai signori Consiglieri a norma di legge.

Compongono l’Assemblea il Sindaco, Sig. Vittorio GABBANINI, e i seguenti Consiglieri Comunali:

	1
	CUPELLI Francesca 
	11
	BARTOLI Marzia 

	2
	BONACCORSI Azzurra 
	12
	GUERRI Gabriella 

	3
	BELLINI Marzia 
	13
	FERRARO Roberto 

	4
	PINORI Umberto 
	14
	CORSI Carlo 

	5
	TRINCHETTI Emanuele 
	15
	BINI Elisa 

	6
	GIGLIOLI Simone 
	16
	ALTINI Michele 

	7
	LUPI Francesco 
	17
	MASONI Aldo 

	8
	MALATESTI Filippo 
	18
	CORSI Fabio 

	9
	BAGNI Veronica 
	19
	CAVALLINI Laura 

	10
	QUAGLI Mauro 
	20
	DI GIANNI Michele 


In seguito ad appello nominale eseguito dal Segretario Generale, MILANESCHI RITA, risultano assenti i signori consiglieri: Bellini Marzia, Trinchetti Emanuele, Bagni Veronica, Corsi Fabio, Cavallini Laura ed il Sindaco Vittorio Gabbanini, pertanto il numero totale dei presenti è di n. 15.

Il Vicepresidente del Consiglio Comunale, Sig. CORSI CARLO, assume la presidenza e, accertato il numero legale per poter deliberare validamente, dichiara aperta in forma pubblica la seduta.

Successivamente, nomina scrutatori i signori consiglieri: MALATESTI FILIPPO, MASONI ALDO, LUPI FRANCESCO.

Partecipano alla seduta gli Assessori Comunali, Sig.ri: GOZZINI GIACOMO, TOGNETTI ANNA MARIA, SPALLETTI DAVID, PIAMPIANI MARIATERESA, BERTINI GIANLUCA, ROSSI CHIARA.

***********************************

Risultano assenti al momento della votazione del punto in oggetto i signori consiglieri: BELLINI MARZIA, BAGNI VERONICA, TRINCHETTI EMANUELE, DI GIANNI MICHELE, il Sindaco GABBANINI VITTORIO, pertanto i membri del Consiglio presenti sono in numero legale di n. 16.
I L   C O N S I G L I O

Premesso che:

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 21.03.2005, esecutiva, è stato approvato il Piano Strutturale, ai sensi dell’art. 36 della Legge Regionale Toscana n. 5/1995 e successive modifiche ed integrazioni, poi pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana del 27.04.2005 n. 17;

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 73 del 19.10.2006, esecutiva, è stata approvata una variante normativa al Piano Strutturale relativamente alle tutele idrogeologiche, alla tutela dell’inquinamento elettromagnetico e all’individuazione dei perimetri dei vincoli sovraordinati derivanti da leggi statali e regionali, poi pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana del 29.11.2006 n. 48;

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 21.04.2008, esecutiva, è stato approvato il Regolamento Urbanistico ai sensi dell’art. 55 della Legge Regionale Toscana n. 1/2005 e successive modifiche ed integrazioni, poi pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana del 28.05.2008 n. 22;

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 del 24.06.2008 e n. 68 del 08.10.2008, esecutive, sono state approvate le modifiche cartografiche per correzione di errori materiali rilevati dai privati e dall’Ufficio urbanistica;

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 17.04.2009, esecutiva, è stata adottata, ai sensi degli artt. 15, 16 e 17 della Legge Regionale Toscana n. 1/2005 e successive modifiche ed integrazioni, la “Quinta variante ai sensi degli art. 15,16 e 17 della L.R. n. 1/2005 e s.m.i. al Regolamento Urbanistico vigente per Piano di Recupero “Borgo il Mulino” e contestuale Variante al Piano della distribuzione e localizzazione delle funzioni subunità 2.1.4, in località Molino d’Egola, Via San Giovanni Battista.”;

Dato atto che:

- il regime normativo vigente in materia ambientale è ad oggi costituito sia da normativa a livello statale (D. Lgs. n. 152/2006 come modificato dal D. Lgs. n. 4/2008 che disciplina la VAS e la VIA) sia da normativa a livello regionale (L.R.T. n. 1/2005 e successive modifiche ed integrazioni ed il D.P.G.R.T. del 9 febbraio 2007 n. 4/R che disciplinano la VEA);

- vigono, pertanto, contemporaneamente sia le procedure dell’art. 11 della Legge Regionale Toscana n. 1/2005 e successive modifiche ed integrazioni che le procedure dell’art. 12 del D. Lgs. n. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni;
- l’art. 12 del D. Lgs. n. 152/2006 definisce le procedure per la verifica di assoggettabilità;

- il Comune di San Miniato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 17.04.2009 ha identificato “l’autorità procedente” e “l’autorità competente” ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. n. 152/2006, come previsto anche nella D.G.R. 09.02.2007 n. 87 al punto 3;

- nella deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 17.04.2009 di adozione del presente atto ai punti 4 e 5 è stato stabilito:

· 4- di dare atto che l’approvazione della variante al RU e del Piano di Recupero in oggetto, non potrà avvenire prima della conclusione della procedura ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 152/2006; 

· 5- che l’adozione della Variante al R.U. e del Piano di Recupero in oggetto avviene sotto la seguente condizione risolutiva: nel caso in cui, a fronte di contributi pervenuti, fosse necessario assoggettare la variante al RU in oggetto alla valutazione di cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs 152/2006, il presente atto di adozione sarà privo di efficacia;

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 105 del 02.07.2009 “Quinta Variante al Regolamento Urbanistico (RU). Diversa articolazione delle destinazioni urbanistiche dell’area soggetta a piano attuativo – piano di recupero di un’area in via San Giovanni Battista in località Molino d’Egola. Verifica assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica (VAS) art. 12 D.Lgs 152/06” la variante in oggetto è stata esclusa dalla procedura di VAS;
Richiamate:
- la deliberazione della Giunta Comunale n. 42 del 01.04.2009 di approvazione dell’avvio del procedimento ai sensi dell’art. 15 della Legge Regionale Toscana n. 1/2005 e successive modifiche ed integrazioni (norme per il governo del territorio) con le procedure previste dal D. Lgs. n. 152/2006 in materia di VAS che trovano applicazione diretta in mancanza di norme vigenti regionali ai sensi dell’art. 35 del D. Lgs. stesso;
- la deliberazione della Giunta Comunale n. 49 del 08.04.2009 “Approvazione dei nuovi “documento di avvio del procedimento” ai sensi dell’art. 15 della LRT 1/2005 e presa d’atto dei “Rapporto preliminare” ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 152/2006 per la prima, la seconda, la terza, la quarta e la quinta varianti cartografiche puntuali al Regolamento Urbanistico”;

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 17.04.2009, esecutiva, di adozione del presente atto ai sensi degli artt. 15, 16 e 17 della Legge Regionale Toscana n. 1/2005 e successive modifiche ed integrazioni;

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 105 del 02.07.2009 “Quinta Variante al Regolamento Urbanistico (RU). Diversa articolazione delle destinazioni urbanistiche dell’area soggetta a piano attuativo – piano di recupero di un’area in via San Giovanni Battista in località Molino d’Egola. Verifica assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica (VAS) art. 12 D.Lgs 152/06”;
Rilevato che:

- solo una volta conclusa la procedura ambientale con l’esecutività della deliberazione della Giunta Comunale n. 105 del 02.07.2009 che ha sancito l’esclusione dalla procedura di VAS, la Variante al RU vigente adottata ha seguito le procedure di deposito previste dall’art. 17, comma 2, della Legge Regionale Toscana n. 1/2005 e successive modifiche ed integrazioni;

- il provvedimento adottato è stato depositato presso l’Ufficio Urbanistica dal 29.07.2009 per quarantacinque giorni interi e consecutivi, come da Avviso di deposito pubblicato sul B.U.R.T. n. 29 del 22.07.2009;

- con nota prot. n. 19224 del 29.07.2009, è stata comunicata l’avvenuta adozione del provvedimento in oggetto alla Giunta Regionale ed alla Giunta Provinciale, nonché trasmessa copia dei relativi atti, ai sensi del comma 1 dell’art. 17 della Legge Regionale Toscana n. 1/2005 e successive modifiche ed integrazioni;

- il provvedimento adottato è stato ricevuto dalla Regione e dalla Provincia in data 03.08.2009;

Verificato che:

- nei sessanta giorni dalla data di ricevimento del provvedimento adottato, ovvero entro il 02.10.2009, non sono pervenute da parte degli Enti citati osservazioni alla Variante adottata;

- nei quarantacinque giorni successivi al periodo di deposito, ovvero entro l’11.09.2009, non sono pervenute ulteriori osservazioni alla Variante adottata;

Richiamata:

- la Legge Regionale Toscana n. 1/2005 “Norme per il Governo del Territorio” e successive modifiche ed integrazioni;

- la certificazione del Responsabile del Procedimento di cui all’art. 16, comma 1, della Legge Regionale Toscana n. 1/2005 e successive modifiche ed integrazioni, allegata alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 17.04.2009 di adozione della Variante in oggetto relativa alla sua coerenza con gli strumenti di pianificazione territoriali di cui all’art. 9 della citata legge regionale;

Dato atto che:

- mediante la deliberazione della Giunta Comunale n. 105 del 02.07.2009 è stata conclusa la procedura ambientale con la determinazione di esclusione del presente atto dalla procedura VAS;

- non sono pervenute osservazioni al provvedimento adottato e, pertanto, la “Quinta variante ai sensi degli art. 15,16 e 17 della L.R. n. 1/2005 e s.m.i. al Regolamento Urbanistico vigente per Piano di Recupero “Borgo il Mulino” e contestuale Variante al Piano della distribuzione e localizzazione delle funzioni subunità 2.1.4, in località Molino d’Egola, Via San Giovanni Battista”, da approvare è costituita dai medesimi contenuti ed elaborati adottati con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 17.04.2009, esecutiva;

- le indagini geologico-tecniche di supporto alla Variante in oggetto non rientrano tra quelle estratte per il controllo a campione ai sensi della D.G.R.T. n. 1030/2003 e, dunque, sono da considerarsi archiviate ai sensi del punto n. 7 della citata delibera regionale, come comunicato dall’Ufficio Regionale per la Tutela del Territorio con nota prot. n. AOO GRT/107334 N. 060.060 del 21.4.2009 acquisita al protocollo del Comune in data 28.04.2009 al n. 10099;

- per quanto espresso al precedente punto ed ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, comma 3, della Legge Regionale Toscana n. 1/2005 e successive modifiche ed integrazioni, la Variante in oggetto, quale atto di governo del territorio, risulta coerente con gli strumenti di pianificazione territoriale di cui all’art. 9;

- è presente l’attestazione di cui all’art. 16, comma 1, della Legge Regionale Toscana n. 1/2005 e successive modifiche ed integrazioni (allegato B);
- è presente il rapporto del Garante della Comunicazione di cui all’art. 20, comma 2, della Legge Regionale Toscana n. 1/2005 e successive modifiche ed integrazioni (allegato C);

- sono decorsi i termini previsti dall’art. 17, comma 1, della Legge Regionale Toscana n. 1/2005 e successive modifiche ed integrazioni, per la presentazione di osservazioni alla Variante adottata;
- per l’approvazione della Variante urbanistica in oggetto si può procedere ai sensi dell’art. 17, comma 4, della Legge Regionale Toscana n. 1/2005 e successive modifiche ed integrazioni;

Preso atto:

- della discussione avvenuta in Commissione Consiliare Permanente Ambiente e Territorio nella seduta del 23.10.2009 in merito alla proposta di variante in oggetto, meglio riassunta nel verbale di seduta;

- della discussione avvenuta in sede consiliare meglio riassunta nel verbale di seduta del 27.10.2009;


Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, che entra a far parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (allegato A), espresso, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, dal Titolare di Posizione Organizzativa Servizio Urbanistica;

Omesso il parere in ordine alla regolarità contabile del presente atto, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, in quanto dallo stesso non derivano impegni di spesa o diminuzioni di entrata;

Con voti favorevoli unanimi, resi nei modi e forme di legge, dai n. 16 membri del Consiglio presenti e votanti, riscontrati con l’ausilio degli scrutatori nominati ad inizio di seduta;

D E L I B E R A

1.
Per quanto in premessa motivato, di approvare, ai sensi dell’art. 17, comma 4, della Legge Regionale Toscana n. 1/2005 e successive modifiche ed integrazioni, la “Quinta variante ai sensi degli art. 15,16 e 17 della L.R. n. 1/2005 e s.m.i. al Regolamento Urbanistico vigente per Piano di Recupero “Borgo il Mulino” e contestuale Variante al Piano della distribuzione e localizzazione delle funzioni subunità 2.1.4, in località Molino d’Egola, Via San Giovanni Battista”, così come adottata con atto del Consiglio Comunale n. 44 del 17.04.2009, esecutivo.

2.
Di allegare al presente atto come parti integranti e sostanziali dello stesso:

- la certificazione di cui all’art. 16, comma 1, della Legge Regionale Toscana n. 1/2005 e successive modifiche ed integrazioni (allegato B);
- il Rapporto del Garante della Comunicazione di cui all’art. 20, comma 2, della Legge Regionale Toscana n. 1/2005 e successive modifiche ed integrazioni (allegato C).

3.
Di dare atto che la Variante urbanistica approvata seguirà le procedure di cui all’art. 17, commi 6 e 7, della Legge Regionale Toscana n. 1/2005 e successive modifiche ed integrazioni e di incaricare l’Ufficio Urbanistica degli adempimenti a tal fine necessari.

4.
Di allegare al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale, il parere in ordine alla regolarità tecnica di cui all'art. 49, comma 1, del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni (allegato A).
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